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Abitare telematico/Scheda di lavoro 

L'avvento delle nuove tecnologie,te+evisione,informatica, 

robotica ecc.,ha lasciato sostanzialmente immutato il punto 

di vista degli operatori culturali nei confronti della cosi= 

detta "macchina per abitare":per quanto travolgenti siano 

in effetti le trasformazioni in atto e lè innovazioni possi= 

bili,purtuttavia esse vengono considerate sotto l'abito e la 

specie di nuovi,più perfezionati,"elettrodomestici". 

Ciò ha portato,almeno in Italia,a una visione molto -nila= 

ne se" del problema: progettare ùn "bagno telematica" ,un''soggi.or= 

no telem.atico",una "cucina telematica" e via dicendo. 

Bisogna distinguere attentamente fra l'aumento del mi:!lero 

e della qualità dei servizi di cui si può godere con le nuove 

tecnologie e la natura dello spazio figuk~tivo nel quale si 

muove chi è destinato a farne uso:giacchè si po-trebbe dLT'€, 

paradossalmente,ma non tanto,che il vertiginoso aumento dei 

primi fa cadere,piuttosto che accentu.are,le tradizionali di= . 

versificazioni funzionali e la casa tutto possa co,sì diventa= 

re, fuorché una "su per-macchina. tpf;!r a bi t are". 

La tendenza al li vellamento 'fra una 'Casa in un palazzo 

del centro storico, una nella palazzina medio-òorghese e 1•u1= 

tima delle casette allo sprofondo porta a riconsiderare come 

degni di indagine tutti i "materiali" dell'architettura,senza 

schemi tipologici e funzionali prefissati,laddove un se!!:plice 

schermo televisivo annulla ogni delhrd ta~ione muraria,il pa= 

norarna dalle finestre ben poca cosa di fronte alle accelera= 

zioni del telecomando. 
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E' dunque irragionevole pensare che l'"architettura" possa 

comprendere,al proprio interno,queste tecnologie come se:::!p1;ci, 

per quanto avvenieristici,elettrodornestici da sistemàre ou.a e 
J -

là sotto la riduttiva categoria del ."design" e dell'"arre~ 

mento":più affascinante è pensare a una grande mutazione del= 

l'ordine figurativo conosciuto a partire da tutti i bra.nèe11i 

della vita quotidiana:c'è molto ordine ·~el disordine • 

. Questo settore della mostra-convegno dovrebbe essere perciò 

preceduto e introdotto da reperti iconografici (anche so~~ 

fonna di video)che testimonino di queste trasfonnazioni ;~ atto, 

mostrando,è vero,quello che uno in fonQo già sa (per es.il sog= 

giorno medio 'di una casa media di una f!:=,..,j glia media)oz è.:::ndc 

valore simbolico alla "rottura avvenuta",laddove anche il ser::= 

plice televisore non è più ''troppo ricco per una casa pover2.• o 

"troppo tecnologico per un arredamento in stile"&è il seg:J2le e 

il veicolo di nuove omologazioni. 

La parte centrale di questo settore della mostra-convegno 

dovrebbe essere dedicata a come "le parti si inseriscono ::1ell€ 

parti":un televisore al centro di una finestra aperta sul condo= 

minio ;u..l'lo schermo che proietta da una parete affrescc.ta e de= 

corata;i terminali nella stanza più vuo-;c. e più biancc.;i -:er= 

minali nella stanza più colorata e stracolrna di oggetti;u=L te= 

levisore nel presepe;un alone di luce c'te avvolge lo sche!"mm 

terminale e si estende allo spazio :Circostante .•••• • 
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